
 

 
 

Patto di corresponsabilità educativa “Insieme per costruire”A. Sc. 2012/2013 
Scuola Secondaria I Grado    

Prot. 3260 C 27 

  
Dal 2008 i genitori tutti sono stati chiamati a firmare con i docenti e la scuola tutta un contratto formativo 
”Patto di corresponsabilità” per perseguire insieme obiettivi educativi fondamentali alla crescita personale 
e culturale dei nostri allievi. 
 
ll seguente patto è stato redatto tenendo conto di  : 
D.M. n. 5843/A3 del 16.10.2006 ”Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” ; 
D.P.R. n. 249 del 24.06.1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria” ; 
D.P.R. n. 235 del 21.11.2007 “ Regolamento recante modifiche e integrazioni al D.P.R. n. 249” ; 
D.M. n. 16 del 5.02.2007 “ Linee generali di indirizzo ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo “ ; 
D.M. n. 30 del 15.03.2007 “Indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari ed altri dispositivi elettronici durante 
l’attività didattica, irrogazione di sanzioni, dovere di vigilanza e di corresponsabilità di genitori e docenti”. 
 
 La scuola è luogo di dialogo, ricerca ed esperienza sociale dove docenti, genitori e alunni, con pari dignità e nella 
diversità di ruoli, operano per garantire il diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ognuno e il recupero delle 
situazioni di svantaggio in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione. 
Il “Patto” è, quindi, non un semplice adempimento burocratico ma la condizione indispensabile per costruire un 
rapporto di fiducia reciproca finalizzata al conseguimento del successo formativo degli alunni. 
Nel raggiungimento di tali obiettivi la Scuola si impegna a : 

• garantire un’offerta formativa per promuovere il successo dello studente e la sua formazione come 
persona; 

• garantire un ambiente educativo sereno per favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le  
diverse componenti della comunità scolastica; 

• stabilire regole certe e condivise e applicare i provvedimenti del Regolamento di Istituto circa la natura e 
la classificazione di interventi educativi correttivi; 

• mantenere uno stretto e costruttivo contatto con le famiglie e informarle sull’andamento  
            didattico e disciplinare dei figli nel rispetto della privacy: 

• migliorare l’apprendimento degli alunni con iniziative per il recupero da situazioni di ritardo e svantaggio 
e combattere la dispersione scolastica ; 

• garantire una chiara e serena valutazione; 
• attivare iniziative di accoglienza, tutela e integrazione degli studenti stranieri; 
• rispettare le decisione dell’”Organo di Garanzia” in materia di sanzioni disciplinari. 

 
Impegni dei docenti : 
Puntualità 

• essere puntuali alle lezioni (trovandosi a scuola 5 minuti prima dell’orario di inizio) e precisi nella 
produzione delle programmazioni e degli adempimenti previsti dalla scuola; 

• sorvegliare attentamente gli alunni in classe e nell’intervallo e chiedere l’aiuto di un collaboratore se 
necessario; 

Relazionalità 
• rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 
• mantenere uno stretto contatto con i genitori comunicando sempre in maniera chiara e precisa, 

attraverso il diario e/o il libretto scolastico, avvisi, risultati delle verifiche e tutte le informazioni sul 
rendimento e sul comportamento dell’alunno; 

• rispettare e far rispettare le norme di comportamento, i regolamenti e i divieti anche per quanto riguarda 
e telefoni cellulari e altri strumenti segnalando tempestivamente ogni irregolarità; 

• educare al rispetto di sé e degli altri anche per prevenire qualsiasi forma di pregiudizio e di 
emarginazione ed episodi di bullismo; 

Interventi educativi e didattici 
• programmare la propria offerta formativa in base alla situazione iniziale della classe; 
• motivare gli alunni all’apprendimento aiutandoli a scoprire e a valorizzare le proprie capacità e attitudini; 
• pianificare il proprio lavoro in modo da prevedere attività anche personalizzate di recupero, sostegno e 

approfondimento; 
Valutazione 

• garantire una valutazione sempre trasparente e imparziale tenendo conto di: livelli di formazione e 
preparazione culturale degli alunni in relazione agli obiettivi prefissati e alle situazioni di partenza; 
impegno e partecipazione; comportamento. 



 
Impegni della Famiglia: 
La Famiglia, consapevole della propria responsabilità educativa, si impegna a: 

• considerare la funzione formativa della Scuola e dare ad essa la giusta importanza rispetto ad altri 
impegni extra-scolastici; 

• impartire ai figli le regole del vivere civile dando importanza alla buona educazione, al rispetto degli altri 
e delle cose di tutti; 

• garantire la regolarità della frequenza scolastica e non favorire assenze arbitrarie e/o per futili motivi; 
• rispettare l’orario di ingresso evitando ritardi e uscite anticipate se non strettamente necessarie ; 
• giustificare tempestivamente e regolarmente ogni assenza e ritardo (le assenze superiori e 5 giorni vanno 

giustificate con certificato medico); 
• instaurare un dialogo costruttivo con i docenti rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza professionale e di valutazione; 
• informarsi costantemente sull’andamento didattico e disciplinare del proprio figlio e partecipare agli 

incontri previsti dalla normativa vigente (assemblee, consigli di classe ecc.); 
• collaborare con i docenti per favorire una positiva crescita psico-emotiva del proprio figlio; 
• prendere visione e firmare le verifiche periodiche e tutte le comunicazioni scuola-famiglia facendo 

riflettere il figlio, se e dove opportuno, sulla loro finalità educativa; 
• collaborare con la scuola sul piano educativo sia condividendo e rispettandone le regole, sia per la 

soluzione di problemi nel caso di comportamenti scorretti; 
• fornire il figlio del materiale richiesto per lo svolgimento delle attività didattiche ; 
• informare la scuola su eventuali problemi di salute che richiedono particolare attenzione; 
• accettare e condividere i provvedimenti  elencati nel Regolamento di Istituto e  nel Regolamento di 

Disciplina.   
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
Premesso che la Scuola ha il compito di educare e formare e non punire, ogni sanzione disciplinare avrà una forte 
valenza educativa e tenderà al rafforzamento di quel senso di responsabilità indispensabile per un’effettiva crescita 
culturale e umana. 
Gli alunni pertanto devono: 

• essere puntuali alle lezioni e frequentarle con assiduità; 
• svolgere regolarmente il lavoro rispettando sempre le consegne; 
• garantire costantemente attenzione e partecipazione alla vita di classe per favorire un positivo svolgimento 

delle attività didattiche e formative; 
• rispettare i compagni e tutto il personale della scuola; 
• rispettare le diversità personali e culturali nonché le sensibilità altrui; 
• rispettare gli spazi e gli arredi scolastici; 
• non usare il telefono cellulare durante le lezioni; 
• non portare a scuola oggetti pericolosi che possano arrecare danni a se stessi e agli altri ; 
• giustificare sempre le assenze e i ritardi ; 
• evitare assenze collettive e i ritardi; 
• consumare merende e bevande solo durante la ricreazione per non disturbare l’attività didattica ; 
• chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità e uno per volta; 
• non lasciare mai l’aula senza l’autorizzazione del docente; 
• aver cura della propria persona e utilizzare un abbigliamento decoroso e rispettoso della scuola come luogo di 

cultura e di lavoro; 
• conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto e in particolare il Regolamento di Disciplina. 

 
Agli alunni che non rispetteranno tali norme saranno applicate, secondo la gravità, le seguenti sanzioni disciplinari : 

• richiamo verbale ; 
• richiamo sul diario e/o sul registro ; 
• consegna da svolgere a scuola o a casa; 
• convocazione della famiglia tramite comunicazione scritta e/o telefonica; 
• sospensione da viaggi d’istruzione e/o visite guidate ; 
• sospensione dalle lezioni senza obbligo di frequenza da 1 a 3 giorni con obbligo di frequenza; se la 

sospensione riguarderà un gruppo, essa avverrà a rotazione; 
• risarcimento per eventuali danni arrecati all’ambiente scolastico. 

 
Gli alunni con una sospensione o anche con più di 3 richiami scritti non parteciperanno a  visite guidate e/o viaggi 
d'istruzione. 
Le convocazioni dei genitori saranno fatte direttamente dall’insegnante o, se necessario, dal coordinatore. 
La sospensione dalle attività e/o dalle visite guidate sarà irrogata dal Dirigente scolastico su proposta del docente che 
a sua volta avrà acquisito una dichiarazione sottoscritta dal C.d.c. 
La famiglia sarà comunque preventivamente avvisata. 
In caso di furto o di danneggiamento il risarcimento sarà stabilito dal Dirigente scolastico. 
I telefoni cellulari ritirati saranno consegnati esclusivamente al genitore da parte dell’insegnante e/o del dirigente. 
I coordinatori di classe saranno sempre disponibili ad illustrare ai genitori il significato della sanzione e la sua valenza 
educativa. 
 
Campagna, 12-10-2012 
 
  I docenti                                                                                                                 Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                              Dott.ssa Antonetta Cerasale 


